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Emergenza coronavirus 

La Provincia Pavese 6 luglio 2021 

 

Il bollettino 
 

In regione 
nessun morto 
A Pavia 
zero infettati 
 
Nessun decesso registrato ieri in Lombardia a causa del Covid-19 e, soprattutto, zero 

contagi a Pavia, ma anche a Brescia che, con Bergamo, è stata la provincia più 

duramente colpita dalla pandemia. Continuano a diminuire i ricoverati nei reparti (-31). 

Invariati (44) i pazienti in terapia intensiva. A fronte di 9.044 tamponi effettuati, sono 51 i 

nuovi positivi (0,5%). I dati di oggi riferiscono di zero nuovi contagi anche a Lecco. 
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«Diffidenti verso gli effetti del vaccino». Sono 3mila le lettere di chiarimento 
inviate da Ats ai sanitari: 1.800 hanno risposto 

No-vax, 10 medici verso la sospensione 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA Sono 10 i medici pavesi dichiaratamente no-vax, che rischiano la 

sospensione o il trasferimento se non si adegueranno alla normativa (decreto Draghi) che prevede la 

somministrazione del vaccino per chi svolge professioni sanitarie. I 10 - medici liberi professionisti, due 

farmacisti e uno psicologo - hanno risposto alle lettere inviate ad Ats, che chiedevano chiarimenti sulla 

loro mancata vaccinazione. Diffidenza nei confronti del vaccino. Risposta che si traduce in una 

diffidenza di fondo nei confronti del vaccino anti-Covid, sia per quanto riguarda l'efficacia che per gli 

effetti collaterali che può generare. Tanto da indurre gli stessi camici bianchi no vax pavesi a chiedere 

all'Agenzia di tutela della salute diretta da Mara Azzi di fornire tutta la documentazione che comprovi, 

appunto, la sicurezza dei diversi tipi di siero. Nei loro confronti è stato avviato il procedimento previsto 

dal decreto Draghi: ora seguirà una seconda lettera, una sorta di messa in mora per indurli a 

vaccinarsi,. Se ciò non avvenisse, scatterà la sospensione o il cambio di mansione. Sono circa 3.000 le 

lettere con richiesta di chiarimenti indirizzate da Ats Pavia agli operatori sanitari pavesi non vaccinati. 

Lettere inviate da inizio maggio scorso con cui l'Agenzia di tutela della salute chiede spiegazioni agli 

interessati sul perchè non abbiano accettato di sottoporsi all'iniezione. Richiedendo anche la 

documentazione che comprovi l'eventuale inidoneità al vaccino "per motivi di salute e grave pericolo di 

vita" o che certifichi una prenotazione in corso. Dei 3.000 operatori contattati, sino ad oggi hanno 

risposto in 1.800. Circa 200 sono quelli che hanno presentato giustificazione medica, ossia un 

certificato che comprova la loro impossibilità ad assumere il siero perchè, ad esempio, affetti da 

trombofilia genetica, allergie, oppure perchè si trovano in gravidanza o stanno allattando. Gli esentati 

Poi ci sono gli altri 1.600, che si possono dividere in due categorie: una buona parte che nel frattempo il 

vaccino l'ha fatto, assumendo almeno al prima dose, e la seconda, formata da operatori che hanno 

manifestato la volontà di sottoporsi a immunizzazione prenotando l'iniezione. Anche in questo caso 

hanno dovuto presentare la documentazione necessaria: una copia del certificato vaccinale o della 

prenotazione. Restano infine da contattare gli Oss (Operatori socio sanitari), per cui i dati raccolti non 

sono ancora sufficienti. In provincia di Pavia sono 16.107 i professionisti della sanità che lavorano negli 

ospedali, nelle case di riposo, ma anche gli appartenenti agli ordini delle professioni sanitari. – 
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Saliti i contagi in 10 Paesi europei 

 

Francesco Rigatelli / MILANO «Purtroppo la pandemia non è finita. Dobbiamo dire la verità: i numeri 

segnalano che, nonostante una vaccinazione significativa, il contagio può esserci a causa delle varianti 

e soprattutto della Delta». Il ministro della Salute Roberto Speranza, in visita all'ospedale San Leopoldo 

Mandic vicino Lecco con l'assessore lombardo alla Salute Letizia Moratti, ribadisce che si deve 

«correre a vaccinarsi e mantenere un atteggiamento di prudenza, di attenzione e di gradualità». Per il 

ministro «la guerra non è ancora vinta e l'insidia delle varianti necessita della massima attenzione, però 

non vi è dubbio che siamo in un'altra fase rispetto ai mesi passati e si può iniziare a mettere la testa 

con maggiore determinazione sull'altra sfida: costruire il Servizio sanitario nazionale del futuro». 

Intanto, ricorda Speranza, «la vaccinazione è la vera arma che abbiamo per chiudere questa stagione 

così difficile» e sull'obbligo per gli operatori sanitari «dobbiamo lavorare perché la norma venga 

pienamente rispettata». Ieri sono stati superati i 54 milioni di dosi somministrate, sottolinea il ministro, 

con una media di 500 mila iniezioni al giorno. Circa 33 milioni sono prime dosi, 20 milioni con due, 1.2 

milioni monodose. E se dalla Liguria alla Sicilia spopolano gli open day con Pfizer per gli over 60, il 

Friuli propone a tutti i vaccini a Rna pur di convincere gli indecisi. La buona notizia è che continua ad 

allentarsi la pressione sugli ospedali, con 191 ricoverati per Covid in terapia intensiva, poi ieri sono stati 

480 i positivi al test, 74.649 i tamponi eseguiti con un tasso di positività dello 0,6 per cento in leggera 

crescita rispetto a settimana scorsa, 31 le vittime. Un aumento dei casi che per ora è più evidente in 

altri Paesi, come segnala il Centro europeo per il controllo delle malattie (Ecdc), secondo cui nell'ultima 

settimana i positivi sono cresciuti più del previsto in dieci Paesi, mentre per i decessi la variazione è più 

contenuta. In Europa la curva discendente dei contagi si è invertita e secondo gli esperti questo 

starebbe accadendo pure in Italia, dove tra il 26 giugno e il 3 luglio avrebbero dovuti esserci 3.909 

nuovi infettati mentre sono stati 5.222.Per l'epidemiologa Stefania Salmaso, per 35 anni all'Istituto 

Superiore di sanità, «la variante Delta è più contagiosa: entro breve rappresenterà il 70 per cento dei 

nuovi casi ed entro fine agosto il 90. Molto in questa partita dipenderà dal numero dei vaccinati. 

Ovviamente la variante circola di più tra chi non è protetto e corre così i rischi maggiori. È fondamentale 

raggiungere queste persone e accelerare con le seconde dosi». Oltre alla Delta comincia a 

impensierire anche la Epsilon, identificata in California e con solo due casi italiani accertati. Secondo 

una ricerca americana pubblicata su Science questa variante sarebbe molto resistente agli anticorpi. 

Così come stando a nuovi dati del governo israeliano il vaccino Pfizer sarebbe efficace contro la 

variante Delta solo al 64 per cento e non al 94 come con altri ceppi. Per questo, sottolinea il virologo 

Pregliasco, «dovremo mantenere a lungo mascherine, tracciamento e isolamento. Ci saranno ancora 

tanti focolai e dovremo saperli gestire per impedire nuove ondate». --© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 


